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IL RISULTATO DELLE ELEZIÓNI PER IL NUOVO PRESIDENTE DEGLI S.U. 

Il voto degli americani per 
rivela la crisi della politica di Tramai. 

Il generale prevale con 31 milioni di voti contro 25 - 11 "solido Sud„ passa al 
candidato repubblicano - Preoccupate reazioni nelle Cancellerie europee e asiatiche 

Una copi» L. 25 . Arretrate L. 30 

LE INDAGINI DELLA QUESTURA DI NAPOLI 

Il pescatore fn ucciso 
per vendetta dai marines 
/ / comunicato della PS. smentisce la versione 
americana sul barbaro assassinio nel Porto 

La vittoria di Eisenhower 
Eisenhower ha vinto eoa un 

largo margine di superiorità 
BU Stevenson. Il candidato re
pubblicano che, durante la 
campagna elettorale, si è com
piaciuto presentarsi spesso al 
pubblico con una grande sco
pa in mano, è stato preferi
to a quello democratico che 
si presentava invece a mani 
vuote. Segno, questo, se i sim
boli hanno qualche valore, 
che gli americani hanno vo
tato in maggioranza per la 
.scopa. Hanno votato, cioè, per 
colui che prometteva di spaz
zar via 1 amministrazione di 
Truman, per colui che rap
presentava, se non altro, un 
cambiamento del personale 
politico dirigente nejrli Stati 
Uniti. 

Si è chiuso così, con il vo
to di ieri,- un capitolo impor
tante della storia americana. 
L'era del New Deal, dopo la 
crisi e il crollo pauroso del 
1929, il ventennio democrati
co della crescente prosperità e 
della vittoriosa conclusione 
della seconda guerra mondia
le, appartiene ormai al pas
sato: e il risultato della poli
tica di Truman, che lentas 
mente dal *45 ad oggi aveva 
affossato quell'era, spegnendo 
nel cuore degli americani le 
grandi speranze degli anni 
migliori. Della eredità di Roo
sevelt nulla o quasi, si può 
dire, è rimasto. E ben si 
comprende, ripensandoci, lo 
sgomento del candidato demo
cratico al pensiero di doversi 
presentare al Paese come ami
co o continuatore del presi
dente uscente. Come pero dif
ferenziarsi? Questo è stato il 
segreto ^ assillo di Stevenson; 
qui è in fondo l'origine del 
suo mancato successo. Come 
candidato democratico occor
reva pronunciarsi coraggiosa
mente per una politica nuova, 
occorreva dire subito chiara
mente al Paese che la sua ele
zione avrebbe significato un 
cambiamento concreto ed im
mediato, e non lasciarsi strap
pare di bocca a malincuore 
vaghe formule di revisione 
delia legge antisindacale Taft-
Hartley o, peggio ancora, la
sciarsi inchiodare in un amle
tico atteggiamento a proposi
to della guerra in Corea. Ste
venson non ha voluto o forse 
non ha potuto farlo. Ne ha 
pagato ieri il prezzo con la 
sconfitta. 

Ormai è chiaro — e nessu
no potrà negarlo — che gli 
eiettori con il loro voto di ieri 
hanno non soltanto condan
nato irrevocabilmente la po
litica dell'amministrazione de
mocratica licenziata, ma an
che imposto un cambiamento. 
— Cambiamento in quale sen
so? — sembra chiedersi con 
malcelata preoccupazione la 
stampa obbediente ai governi 
dell'occidente europeo. 

Eisenhower non ha esitato, 
nella campagna elettorale, a 
promettere le cose più con
traddittorie, pur di vincere. 
Ha detto che riarmerà i tede-
echi, piaccia o non piaccia ai 
francesi e agli altri alleati 
occidentali; ha dichiarato che 
organizzerà milizie mercena
rie per marciare contro il 
Paese del socialismo e le de
mocrazie popolari in Europa 
e contro la Cina in Estremo 
Oriente; ha promesso con
temporaneamente che si re
cherà in Corea per porre ter
mine alla guerra che infuria 
laggiù. Quale fra queste stra
de divergenti imboccherà? 

TI fatto è che il nuovo pre
sidente è debitore verso coloro 
che lo hanno scelto, che k> 
controllano e che lo dirìgono 
Diceva di lui Trnman. durante 
la campagna elettorale, rivol
gendosi agli americani: voi 
credete di eleggere nn gene
rale alla presidenza degli Sta
ri Uniti e invece rischiate di 
eleggerne tre alla volta, per
chè votando per < General 
Eisenhower >. voi votate al 
tempo stesso per la General 
Motors e per la General Elec
tric. Era una battuta indovi
nata. Il nuovo presidente e 
una creatura dei Rockefetecr, 
Morgan, Dupoat e Foni, che 
•ono ì promotori e i profitta
tori della • politica di guerra 
degli Stati Uniti. Eletto co
me salvatore della Patria, do
po nna c e a p e g a a di stile fa
scista, EiseaBOwer sarà spin
to dagli «omis i dei trust a 
cercare nell'avventura la via 
di uscita dalla crisi, che col-

P= 

pisce oggi il regime capitali
stico americano. Potrà rifiu
tarsi all'abbraccio del cat
tolico fascista Mnc Cnrthv 
dopo averne sollecitata la 
Btretta di mano per vincere le 
elezioni? Saprò rifiutare la be
nedizione del cardinale Spell-
man che vortù consacrarlo 
«uomo della Pro\ ideu/n »9 

Potranno d'altra parte i go
verni dell'occidente europeo 
associarsi a un corso ancor 

iù pericoloso ed esiziale del-
a politica estera americana''' 

Acetteranno Churchill e Pi-
nay un trattamento peggiore 
dì quello clic hnn dovuto sin 
qui subire7 

Qualunque M.I la risposi.! 
a questi interrogativi un fat
to è certo. I popoli di occi
dente e quello americano in 
primo luogo sono di fronte 
ad una nuova prospettiva 
non esente da pericoli mair-
giori. La scelta tra unn poli
tica di distensione o di esa
sperazione dei rapporti inter
nazionali si pone in termini 
più netti e più urgenti. Milio
ni di elettori americani han
no dato il loro voto ad Ei
senhower con l'ingenua spe
ranza che il nuovo presidente 
sia capace di riportare al più 
presto la pace in Corea e nel 
mondo: non vi possono essere 
dubbi su questo. Con questa 
volontà di pace avrà da fare 
i conti il generale Ei-^nho-
wer: la cambiale che ha fir
mato non gli sarà fucile strac
ciarla. E gli americani, quelli 
che hanno creduto alle sue 
parole, e quelli che, con co
raggio e chiaroveggenza, han
no denunciato gli intrighi rea
zionari intessuti intorno alla 
sua persona, sanno di non es
ser soli in questa aspirazione 
e in questa lotta. Milioni di 
uomini, nel mondo sono al lo
ro fianco in un fronte che si 
rafforza e si allarga. Negli 
stessi paesi soggetti alla po
litica atlantica la opposizio
ne e la resistenza alla corsa 
verso la guerra crescono, met
tono in crisi i gruppi diri
genti. conquistano ogni gior
no nnovp coscienze. 

Contro questa forza hanno 
già fatto naufragio Truman 
e Stevenson. Eisenhower farà 
bene a non dimenticarlo. 

RENATO MIELI 

UWA DICHIARAZIONE DI TOGLIATTI 

Estendere il ironie 
delle torze delia pace 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 5 — Gravissime 
rivelazioni sulla morte del 
pescatore Gerardo Potenza, 
freddato venti giorni or so
no nel porto dal marinaio a-
mericano George Rolitns 
mentre «i trovava su una bar
ca nei pressi del cacciator
pediniere « 818 Nato » sono 
state fornite oggi alla s tam
pa dalla Questura di Napoli 

Milt.iuz.i di Eisenhower alla notizia della vittoria (Telefoto) 

Il compagno Togliatti ha -fat
to, alla stampa la seguente di
chiarazione: 

La vittoria del generate 
' Eisenhower è certamente un 
fatto molto Interessante, d**-
«no di essere attentamente 

\ considerato dagli uomini po
litici del mondo intiero. Pri-

|ma di «tutto, e 'eredo che su 
j questo punto non ci pos?a 
essere dubbio di > noria, mi 
pare che questa vittoria si
gnifica che la margioranzp 
degli elettori americani e 
stanca della politica di Tru
man. condanna la politica di 
Truman e vuole che questa 
politica sia cambiata. Si rife 
risce questo giudizio In par
ticolare agli aspetti interni n 

dendolo sul colpo. 
La versione del la Questura 

smentisce nel modo più cla
moroso il comunicato emana
to dal comando americano di 
Napoli subito dopo l'assassi
nio. Come si ricorderà, in /at 
ti, il comunicato affermava 
che il Rollina aveva sparato 
nella sua qualità di sentinel
la contro un uomo che era 
stato visto aggirarsi in atteg-

a bordo A,ì!SU«i: « «-° -

ff partito di Truman battuto 
in tutte le tradizionali roccaforti 

Truman offre ad Eisenhower l'aereo per recarsi in Corea - 11 senatore Morse af
ferma che i repubblicani hanno vinto con la frode-- «E' imita l'eredità di Roosevelt ; 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 5 — Eisenho
wer è stato eletto presidente 
degli Stati Uniti, prevalendo 
nettamente sul suo antagoni
sta, Stevenson. Secondo dati 
non ufficiali, i l generale ha 
ottenuto 31 milioni di voti, 
contro 25 per Stevenson, as
sicurandosi il controllo di 
442 voti elettorali su 531. 

/ seggi al Congresso 
I risultati definitivi hanno 

confermato che la vittorie re
pubblicana è stata determi
nata dal crollo delle posizioni 
del partito di Truman liei 
» solido sud », il quale è fra
nato in percentuale rilevan
tissima tra le braccia dei re
pubblicani. Uno Stato come 
la Florida, che dal 1928 era 
feudo Incontrastato dei demo
cratici. è passata ai repubbli

cani con una sostanziale mag
gioranza di voti popolari ed 
ha regalato ad Eisenhower 
10 insperati voti elettorali. 
Lo stesso si dica per il Texas, 
con i suoi 24 voti elettorali, 
10 stato di Truman, il Mis
souri, con 13 voti elettorali. 
la California, con 32 voti elet
torali, il Tennessee, la Virgi
nia ecc In pratica, Stevenson 
ha mantenuto il controllo so
lo su alcuni degli Stati del 
sud, quali ' il Mississippi, • la 
Carolina del sud. la Georgia 
e la Luisiana, ed ha per
so posizioni importanti negli 
Stati del Middle West e negli 
Stati industriali del nord. 

Nelle elezioni per la Came
ra e il Senato i dati fino ad 
ora noti sono i seguenti: Ca-
tr>er;' Proubbl'Cani S ' 4 de
mocratici 201; Senato: Demo
cratici 47, repubblicani 49. 
11 partito di Eisenhower si è 

Disorientamento ira gli atlantici 
Giappone: * No» manderemo troppe in Corea » - Bidanlt: « L'America ha ma-
mfestato la sua itaBchexia per la gaerra ia Corea» - «Timori» mflefi e 
toddttfizioae ia Spagna - Entusiasmo nella cricca di Ciang Kai-scek a Formosa 

L'elezione del generale Ei
senhower alla- Presidenza de
gli Stati Uniti ha suscitato in 
tutto il mondo reazioni com
plesse e contrastanti. Le e-
spressiom ufficiali di soddi
sfazione esternate dai circoli 
dirigenti dei paesi atlantici 
appaiono mitigate dal timore. 
sovente espresso, che Eisenho
wer possa subire l'influenza 
dei circoli isolazionistici pre
valenti nel partito repubbli
cano e provocare così una acu
tizzazione dei contrasti che già 
vanno sviluppandosi in seno 
all'alleanza atlantica, mentre 
dai commenti ufficiosi traspa
re molto chiara la preoccu
pazione che. sotto la nuova 
presidenza, gli Stati Uniti pos
sano intraprendere una poli
tica di avventure la quale 
metta ancor più a repentaglio 
la causa della pace. 

« Q u a d r o c o m p l e s s o » 
In Francia, un portavoce 

ufficiale ha espresso la fiducia, 
che il nuovo presidente con
tinuerà la politica estera del
l'amministrazione precedente, 
che, nelle sue fraudi linee — 
egli ha detto — mnon può 
cambiare per un cambiamen
to di persona», n leader del-
m i L P . ( l i D. C francese) 
Georges Bidault, ha afferma
to tra l'altro che « l'America 
ha volato sottolineare ccon 
forz*— la sua stanchezza per 
la Onera fn Corea» e che 
• l'insieme «iella situazione 
crea «n quadro compiesse, nel 
qaalc non mancano la taceani-
te per l'avvenire*. 

n socialdemocratico Guy 
afollet, a sua volta, al è augu
rato che Eisenhower «aspri* 
preserrare la politica estera 
degli Stati Uniti da ogni ten
tazione verso l'avventura», 
mentre il Monde esprime la 
preoccupazione che l'influenza 

»non faciliterà certo la solu
zione dei problemi in penden
za fra gli Stati Uniti e l'Eu
ropa .-. 

A Londra, riferisce l'agenzia 
francese AFP, "la vittoria re
pubblicana ha suscitato una 
certa sorpresa e molto inte
resse »- Sembra che nel com
plesso. prosegue l'AFP, gli 
inglesi auspicassero un suc
cesso di Stevenson, e che la 
elezione di Eisenboww abbia 
suscitato il timore «che egli 
consideri l'Inghilterra solo u-
na parte dell'Europa,, che 
tenda cioè a considerare sem
pre più la Gran Bretagna Co
me un satellite di pari rari So 
rispetto agli altri paesi atlan
tici. 

Churchill ha inviato un te
legramma ad Eisenhower, men
tre il Foreign Office si è ri
fiutato di fare commenti. L'Ece-
nìng News spera che il nuovo 
presidente si dimostrerà mi
gliore di alcuni degli uomini 
del partito repubblicano «svi 
Quali in Europa e nel mondo 
vi sono state e continuano ad 
esservi riserve -

Assolutamente negativo è il 
giudizio che, in netto contra
sto con l'opinione ottimistica 
delle sfere ufficiali laburiste, 
espressa dall'ex Ministro Har-
tley Shawcross hanno manife
stato i bevanisti Sydney Sil-
verman e Michael Foot. Que
st'ultimo ha dichiarato che la 
elezione di Eisenhower alla Pre
sidenza -inn terribile diatstro 
per le cause della sanità e del
le tìmutà umana in tette il 
numdeu. Essa moltiplica U pe
ricolo éi e* collasso eoememi-
te aeali «atti Uniti, et* che 
eortitatrrte« il più oraaaV ri
schio per il mondo Ifòero». 

n cancelliere della Germa
nia occidentale. Adcnauer ha 
salutato • l'approfondita cono
scenza » che Eisenhower a 

del gruppi attorno al genaralelvrebbe dalle eoodisieai.-4aUa 

Europa, mentre soddisfazione, 
secondo l'agenzia inglese Reuter, 
ha destato il successo di Eisen
hower in Spagna. 

Entusiastica è anche l'acco
glienza che ai risultati elet
torali americani hanno riserba
to Ciang Kai-scek e Si Man-ri 

In tutta l'Asia, ci si chiede 
quali ripercussioni avrà nella 
condotta della guerra coreana, 
l'elezione di Eisenhower, il 
quale aveva-preannnpziata una 
visita in Corea, • < 

P e r ì c o l o d i c r i s i 
• Mentre U Patodit Nebm, "in

terrogato a Néova Delhi,*»«j 
é limitato a sorridere*, a To 
suo, . il direttore generale 
dal ! Ministero delta guerra 
giapponese, Tokutaro Kimu-
ra, ha immediatamente di
chiarato: m Anche te Etsen-
fcoicer ce lo chiedesse noi non 
potremmo inviare nomini al 
fronte*. Secondo l'AFP, « la 
dichiarazione di Kimmra ri 
flette il timore, manifestato da 
alcune personalità dell'am
biente del Presidente del Con
siglio giapponese, di vedere 
Eisenhower •mantenere la 
sua promessa elettorale» affi
dando alle sole forze asiatiche 
il compito di difendere U 
fronte coreano*. 

Negli ambienti economici di 
Tokio, d'altra parte, ove le 
elezioni americane hanno pro
vocato il rialzo dei titoli a-
zionari dell'industria bellica, 
mia vittoria del candidato re-
pubblicano é stata accòlta — 
sempre secondo l'AFP — con 
qualche riserva. Si sottolinea 
che le industrie di gnerra so
no destinate a divenir* "fio
renti", ma a detrimento della 
politica d'esportazioni giappo
nese. Negli stesti ambienti si 
afferma che -runa simile pro
sperità fittizia non manche
rebbe di generale ima crisi 

quindi assicurato la maggio
ranza in ambedue i rami del 
Congresso. Nel nuovo Sena
to, in particolare, prevarrà il 
gruppo taftiano. Sono stati 
inoltre eletti 19 governatori mente 
repubblicani e 9 governatori 
democratici. 

I democratici hanno rico
nosciuto la loro sconfitta fin 
dalle primissime ore d e l l a 
mattina: « Il popolo america
no ha pronunciato il suo ver
detto e . io lo accetto ». ha 
detto Stevenson al le 7 e raet-
zo. dichiarandosi pronto ad 
appoggiare Eisenhower. l i g e 
nerale, a sua vol ta . ,bà pro
nunciato una breve allocu
zione alla folla che stazionava 
davanti al quartier generale 
repubblicano, affollatissimo ed 
in preda ad ' una Inconteni
bile esaltazione. Ben diversa 
era l'atmosfera al quartier 
generale democratico, il cui 
Stato maggiore, dopo venti 
anni di dominio, ha perduto 
ieri le leve della vita gover
nativa ed economica del pae 
se: « E' la fine di un'epoca, è 
la fine del N e w D e a l . . è la 
fine del regime di Roosevelt ». 
erano le frasi sommessamen
te pronunciate da coloro che 
si erano riuniti intorno a S t e 
venson. < 

Bisogna dire , che l'atmo
sfera post-elettora]e e carat
terizzata da una tota le 'man
canza di entusiasmo persino 
tra gli elettori di Eisenhower, 
i l che viene rilevato'con sor
presa da tutti gli osservatoli. 

Un getto polemico 
Il senatore Morse, che ras

segnò le dimissioni dal par
tito repubblicano per appog
giare Stevenson, ha dichia
rato: «Eisenhower e Nlxon 
hanno ingannato il popolo ed 
hanno vinto l e elezioni con la 
frode: dobbiamo assolutamen
te opporci ad ogni proposta 
proveniente dalla pòrte r e 
pubblicana che possa metterà 
in pericolo il nostro benes
sere e compromettere una 
pece onorevole». 

Come suole a v v e n i r e in 
questi oasi, Truman e il can
didato perdente hanno offer
to la loro « collaborazione * 
ad Eisenhower m due sepa
rati messaggi, ma una bat
tuta polemica dell'ex presi
dente degli Stati Uniti lascia 
prevedere che ratmosfera di 
« concordia nazionale » * non 
sia destinata a durare « lun
g a Si è appreso infatti che 
Truman si è affrettato a te 
legrafare ad Eisenhower pro
ponendogli di usare fi proprio 
aereo personale, l'è Indlpen-
dence ». per recarsi immedia
tamente in Corea, secondo le 
nromes?e che il nuovo presi
dente ha fatto durante la 
campagna elettorale. Alla afi
da di Truman Eisenhower 
Dare abbia già risposto, d i 
chiarando di aver intenzione 
di usare un aereo truTitare. 

Il neo-presidente, tra i pri 
mi atti compiuti, ha Inviato 
un «messaggio al popolo fran
cese» nel quale afferma le 
«profonda, secolare amicizia» 
ohe lega tì popolo 

a quello di Francia. Come si 
ricorderà, nel c o r s o della 
campagna elettorale Eisenho
wer accusò i francesi di es 
sere imbelli e atei: evidente-

il neo-presidente ha 
voluto correre ai ripari. 

Negli ambienti politici ci 
si domanda ora quali saranno 
gli uomini che i l 'nuovo Pre 
sidente intende portare alla 
Casa Bianca: per il posto di 
dirigente il Dipartimento di 
Stato si fa il nome di Foster 
Dulles, l'uomo che ha dettato 
le affermazioni più guerra
fondaie pronunciate dal can
didato repubblicano nel corso 
della campagna elettorale. In 
una breve dichiarazione, Dul 
les ha affermato che la v i t 
toria del generale «rappre
senta un mandato a ricercare 
una migliore politica estera ». 

ALFRED RARR18 

agli aspetti internazionali 
della politica di Truman? 
Qui è più difficile esprimerò 
una opinione sicura: ma pro-J 
bapilmente le due cose sono 
strettamente legate. In realtà, 
la politica estera fatta dal 
presidente Truman e dalli» 
sua amministrazione si era 
sino ad oggi " sviluppata in 
modo tale che appariva ora
mai impossibile che essa non 
venisse, in un modo o. nel
l'altro, cambiata. Essa era 
giunta, cioè, a un vicolo 
chiuso, da un lato rier la re
sistenza crescente dei popoli 
d'Europa al bellicismo ame
ricano. dall'altro lato per l'i
nizio di contrasti sempre più 
seri nel campo stesso degli 
imperialisti. E* ormai evi
dente, per chi capisce le cose. 
che gli Stati Uniti devono 
cambiare strada. Ma quale 
strada prenderà U nuova 
Presidente? La strada di una 
esasperazione dei rapporti 
internazionali? In questo caso 
le prospettive notrebbero di
ventare catastrofiche, ma ca
tastrofiche prima di tutto per | 
il popolo americano, che in 
ultima analisi è quello che fa 
le spese. Oppure verrà scel 
la una strada che consento 
una distensione e apra un pe
riodo di vita migliore per il 
popolo americano e per tutti 

I popoli europei? Vedremo! 
II nostro compito, cioè il 
compito dei lavoratori e dei 
popoli che amano la pace, è 
chiaro. Dobbiamo muoverci in 
difesa della pace ed esigere 
una distensione dei rapporti 
internazionali e s t e n dendo 
sempre di più il nostro fronte 
di forze democratiche e pa
cifiche. Dobbiamo riuscire a 
far sì che la volontà di pace 
appaia e sia veramente la 
volontà dei popoli del mondo 
intiero. Al popolo americano 
nof pensiamo oggi prima df 
tutto e gli angariamo di riu
scire a manifestare e imporre 
ai suoi governanti quel desi
derio di pace nermanenfe e 
sicuro, che certamente anfana 
quel popolo, come tutti gli 
altri. 

so con certezza che quel gior 
no i marinai del caccia inol 
iarono e sollecitarono a sa
lire a bordo alcuni pescatori 
napoletani e offrirono loro in 
vendita alcuni quantitativi di 
sigarette americane. I pesca
tori si erano auoicinati nlla 
nave con due barche, una del
le quali, appena concluso 
V* affare », si allontanava con 

nave. 
Dalla versione delia Que

stura appare chiaro inoltre 
che le navi americane — e 
perchè non anche altri uf/iei 
americani a terra? — sono 
centrali di contrabbando. Il 
Rollins che poteva trovare 
una qualche, se pur micro
scopica, attenuante in quanto 
sentinella, appare ancora più 

A .NHIIOII, emne a Livorno, a. Palermo come a. Brindisi, i 
marinai americani pattugliano da padroni le vie cittadine 

la merce, .mentre l'altra — 
sulla quale era il Potenza, 
che non era nemmeno salito 
a bordo — . rimaneva ad at
tendere uno degli uomini, ta
le Gennaro Bianchi, trattenu
tosi a bordo per il pagamento. 

Ad un tratto fra il Bian
chi e i maritmi scoppiava un 
violento alterco sul prezzo 
delle sigarette, trovando gli 

come un bieco e freddo gang* 
sters americano che disprezza 
la vita di ogni uomo che n o n 
appartenga alla sua trozza 
eletta». Il comando USA con 
il suo comunicato ha mentito 
sapendo di mentire. Gerardo 
Potenza detto. « Zuccariello », 
un disoccupato del Pallonetto 
costretto dalla miseria e dalla 
fame a vivere di espedienti, 

americani insufficiente il d e - U morto, ucciso da bordo d i 
riaro loro versato dal pesca- una nave ^ guerra ameri-
torc. Quest'ultimo, per tron
care la discussione, scavalca
va improvvisamente ti para
petto della nave gettandosi in 
mare. A questo punto — 
sempre secondo le indagini 
rese note dalla Questura — i l 
marinalo americano Rollins, 
che non era affatto di senti
nella, sparò con la rivoltella 
sulla barca, colpendo in pie
no alle spalle il Potenza, che 
in quel momento stava re
mando verso terra, e i icci-

cana senza alcun altro mo
tivo, se non quello della fe
rocia gangsteristica. • La re
sponsabilità dei c o m a n d i 
USA si rirela ancora mag
giore di pròna e d i nuovo s i 
ripropone Vurgenza che su
bito l'assisssino, per il quale 
non v i sono attenuanti n é 
secondo Vana, né secondo la 
altra versione, sia consegnato 
atta magistratura italiana 
perchè essa lo condanni. 

«.• L. P. 

Bonella plaude alla «inopia repubblicana 
Saragat la delinisce una "dura sconfitta,. 
Dieblarazioni di De CSasperi e dei' cenipagriii Menni e Di 

Negli ambienti politici ro
mani e in generale nell'opi
nione pubblica italiana le r i 
percussioni dei risultati de l 
l e elezioni americane sono 
state immediate e tali da 
sommergere ogni altro avve
nimento politico. Che la v i t 
toria del generale Eisenho
wer riveli una crisi profonda 
della politica americana non 
appare dubbio a nessuno. 
Naturalmente ci s i domanda 
quali mutamenti v i saranno 
ne|Ia politica interna e s o -
praftrtto nella politica estera 
americana, e quali conse
guenze avrà tutto c iò sui ran-

rica, tra l'America e il no 
stro Paese e in generale sul 
la situazione internazionale. 
Dal tono stesso della stampa 
e del commenti colti qua e là 
negli ambienti governativi 
traspare un senso di pro
fondo disorientamento. 

Il Presidente della Repuo-
blica Einaudi ha inviato un 
messaggio di felicitazioni ad 
Eisenhower con estrema soi-
lecftudine, quando ancora non 
erano noti i risultati defini
tivi. Subito dopo De Gasperi 
ha tatto altrettanto, aggiun
gendo nero una diefaiarazioos 
ad uso interno in questi ter
mini: e l i Presidente Eìsen-parti tra l'Europa e 1*. 
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Il dito nell ''occhio 
Nonostante che «ti «wewJ-

menti cui si rtferlece questo 
corsive possano ricontar* le «*-
tueitont Ot una votnmae fran
cese fine di secala, tuttavia 
essi sono 'tiptmtl realmente, 
at giorno di Ieri, at Congres
so dei partito carfctett* conw-
ntstm della Jugoslavie, ti cro
nista attendibile di cai ripro
durremo la prosa è la agenzia 
ANSA. 

Sembra dunque che a quel 
Congresso il dettaste Ljvbo-
drag Djnric, «segretario gene
rale del governo» stava «voi-
o n d o «n suo intervento, con 
ft qaate al attadeve alla «ma
n i n a del dlrlaentlsv 

« esasperato «a 
nico appelliti! o 
dal banchi Djurfte 
vkso seattora: «Veda che "vole
te che continui. C allora accu
so il compagno Peter Stambo-
Itot di avermi rubato la mo
glie» 

Peter Slambo.'fct d'rentcra 
rosso come vn peperone. Certe 

tro

ta più quando uno e Primo Mi
nistro detta Repubblica di Ser
bia, come lui è. Ma per for
tuna è durata poco, perchè 
«non appena Djuric ha sca
gliato la sua accusa il colle
gamento dei microfoni * stato 
staccato ». Almeno finche non 
he preso la parola Tito, che ha 
rimesso le cose a posto. 

e Interrotto da scrosci di 
applausi ad ogni frase, il ma
resciallo ha dichiarato di avere 
indizi sicari che dietro Djuric 
vi erano mani nemiche», fi 
Comiuform, naturalmente, l'Oc
chio di Mosca, ha organizzato 
il terribile pasticcio. E Tao 
«chiedendo al convenuti la 
calma, ha detto che l'inciden
te dovrebbe dimostrare che fi 
partito connmfcta di. Jagoala-
vta dovrebbe asseta pia vigila ». 
E* naturate: appena si vede 
avvicinare il presidente Stam-
"bolkt, é bene chhidcrsi tn ca
va, vigilando la propria moglie. 
Perchè c'è Q rischio, altrimen
ti, di rimanere, come ti ma'-
destro Djuric, cornuti e ma:-
ziati. 

hower ha avuto contatto d i 
retto e costante con la vita 
europea in questi ultimi a n 
ni ed ha mostrato il massimo 
interesse ner l'Italia e per la 
unificazione politica del no 
stro Continente. In tutti gii 
incontri personali e pubblici 
ebbi l'impressione che egli si 
ispira ad un grande senso di 
responsabilità e, pure essen
do stato uomo d'armi ed anzi 
a causa della stessa esperien
za della guerra, egli desideri 
vivamente la pace. Credo 
perciò che la sua sarà una 
presidenza di pace e che con 
lui potranno collaborare in 
in politica estera i democra
tici intorno a Truman che la 
pace vollero costantemente. 
Come italiani, gli saremo 
particolarmente grati se 
vorrà far sue le direttive 
emigratorie di Harry Tru
man, del quale conserviamo 
il più amichevole r icordo». 
A parte questo finale p iut 
tosto ridicolo, la dichiarazio
ne è rivolta ad auspicare che 
la politica di Eisenhower 
non si discosti troppo da 
quella di Truman. 

D compagno Nenni h a i n 
vece giudicato la vittoria di 
Eisenhower, innanzitutto, c o 
m e una conseguenza de l lo 
«s tato di logoramento e di 
corruzione a cui era perve 
nuta rarjMnmistrazione d e 
mocratica», oltre che come 
un successo personale di E i 
senhower in quanto coman
dante vittorioso della secon
da guerra mondiale . « L a 
vittoria di -Eisenhower crea 
dei problemi seri — ha pro
seguito Nenni — in riferi-
•nonto alle tendenze che egli 
ha affermato in alcuni det 
suoi discorsi P e r il moraen 
to . vero . Ho l a 

che costringerà l'America a 
consacrarsi a due problemi 
urgenti: ai uroblemi interni 
per la stabilizzazione d e l 
dollaro e al problema del la 
guerra in Corea. Eisenhower 
è prigioniero della sua p r o 
messa di ritirare le truppe 
americane e staremo a ve» 
dere come la potrà mante 
nere» . «L'avvento di una 
amministrazione repubblica
na nel gennaio nrossimo — 
ha concluso quindi Nenni , 
ponendo l'accento sugli ob ie t 
tivi di distensione che s i 
pongono al nostro Paese e 
azll europei — potrebbe d e 
terminare una notevole crisi 
nella politica americana e 
nella politica mondiale . P i ù 
che mai reputo urgente, q u i n 
di, una iniziativa per r e g o 

la 5-

Una nota dell'URSS 
sul blocco In Corea 

WASHINGTON, 5. — Il gover
no sovietico ha trasmesso oggi 
al governo americano una nota 
concernente la creazione dalla 
cosi dette, « aona dUonolTa nova» 
lo» .ne l l e acquo Urrttomu eo> 
reano e in coxzsMerevon sono 
dei maio aperto. 

Secondo U riassunto eoo dt 
essa forniscono lo aoaoato axne» 
rteano, la nota sovtetto», doftnV 
•co lUtttuBtooe di taio aona ce
rne u à nuovo atto di 
ne in taaramo o n e s t o 

La noia Oanuacai 
misuro adottato da 
corno una violazione della Ubar* 
ta del mari, dot commercio ont 
mare aporto e del diritti 
altri Stati. Essa sottolinea 
ITJJtaa coi 
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